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John Henry Newman (Londra 1801 - Edgbaston,
Birmingham 1890)  fu un teologo, filosofo e letterato inglese. Dopo
aver ottenuto il baccelleriato al Trinity College di Oxford,
divenne coadiutore anglicano in una parrocchia di Oxford (1824) e
quindi insegnante all'Oriel College (1826). In un primo tempo seguì
il valore della tradizione nell'interpretazione della Scrittura, ma
poi se ne staccò, anche per l'influenza di R. H. Froude, che
divenne il suo massimo confidente di quell'epoca. Si dedicò allo
studio dei Santi Padri e nello stesso tempo diede al suo
insegnamento il carattere di una missione di rinnovamento
religioso, tanto che da più parti venne accusato di sostenere tesi
non ortodosse. Nel 1832 Newman rinunciò all'insegnamento ed
intraprese in un lungo viaggio con Froude nell'Europa meridionale,
durante il quale si ammalò gravemente. In tale occasione pare che
si sia sentito chiamato ad agire contro l'incredulità che dilagava
in Inghilterra. Comunque allora Newman cominciò a scrivere il libro

  
The
arians of the fourth century 
  

(Gli ariani del IV secolo, 1833). Tornato in patria, fu considerato
il leader del cosiddetto movimento tractariano, iniziato col
sermone sull' "apostasia nazionale" tenuto da Keble, ed il suo
pulpito divenne il più famoso d'Inghilterra, soprattutto per la sua
abilità di predicatore e la fermezza delle convinzioni. Aspirazione
di Newman era il ritorno della Chiesa nazionale all'antico
splendore dei secc. XVI e XVII, libera da qualsiasi influenza
luterana e liberale da un lato e dagli eccessi di Roma dall'altro.
Si trattava in altri termini di seguire una "via media", lontana da
Roma e da Ginevra. La pubblicazione di alcuni opuscoli di attualità
suscitò grande interesse e scalpore, anche per la cooperazione di
Pusey da cui il movimento, sorto sulle teorie di Newman, prese il
nome (
  

puseismo
  
).
Presto però nacquero contrasti e dubbi sulla validità della " via
media ", specie quando Newman studiò la questione del
semiarrianismo in lotta con l'arrianismo e con Roma. La sua
protesta all'arcivescovo di Canterbury per la nomina del vescovo di
Gerusalemme, fatto allo scopo di attirare le simpatie degli
aderenti ad entrambi le fedi, segnò il principio della rottura con
la Chiesa anglicana. Nel 1841 Newman, uscito praticamente dalla
Chiesa, si ritirò a Littlemore, dove pubblicò nel 1843 le
ritrattazioni dei suoi attacchi contro Roma, rinunciando alla
parrocchia di S. Maria con un patetico sermone. Iniziò quindi la
laboriosa composizione del libro 
  

Essay on the development of the christian doctrine 
  

(Saggio sull'evoluzione della dottrina cristiana), in cui espose
una curiosa teoria per spiegare le variazioni apparenti del dogma
cattolico, che avevano costituito le sue maggiori difficoltà nei
tempi passati. Il libro, rimasto incompleto, non fu allora
pubblicato. Si ebbe invece la notizia della conversione di Newman
al cattolicesimo, che fece scalpore e provocò tra gli anglicani una
sensazione di forte delusione nei suoi confronti. Nel 1847 Newman
fu ordinato sacerdote ed ottenne licenza dal papa Pio IX di fondare
l'Oratorio di San Filippo Neri in Inghilterra. La sua nuova
carriera di cattolico non tardò a suscitare in lui nuovi entusiasmi
letterari. Provocato da Kingsley, fermamente anticattolico, che
lanciò alcune calunnie contro il sacerdozio cattolico e contro lo
stesso Newman, scrisse una autobiografia intitolata 
  

Apologia pro vita sua 
  

(1865), la quale suscitò uguale aspettativa ed interesse tra
cattolici e protestanti. Nel 1878 alla morte di Pio IX, Leone XIII
lo nominò cardinale diacono. I 40 volumi che formarono il complesso
della sua opera riguardano quasi tutte le forme letterarie e
trattano i più svariati argomenti. Sono da citare, oltre a quelli
già menzionati, 
  

Verses of religious subjects 
  

(Poesie religiose, 1853). 
  

Verses on various occasions 
  

(Poesie varie, 1868). 
  

Essay critical and historical 
  

(Saggio critico e storico, 1871), 
  

Discussions and arguments 
  

(Discussioni e dispute, 1872), 
  

Historical sketches 
  

(Stralci storici, 1872). Fu il primo autore inglese che usò la
parola " evoluzione ", attratto dai problemi scientifici che si
agitavano nel suo tempo, oltre a promuovere il rinascimento
scolastico nello studio di s. Tommaso d'Aquino.
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